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«Damezzo secolo in sala operatoria
ma non potei salvaremio fratello»

Gianluca Tavellin e Alessio Faccincani pag.32e33

CALCIO Marroccu presenta l’allenatore. La squadra parte per il ritiro

Hellas d’attacco, la sfida di Cioffi

I
l professor Walter Arti-
bani, già presidente del-
la Società italiana di uro-
logia, arrivò a Verona

nel 1973, fresco di laurea in
medicina e chirurgia conse-
guita con 110 e lode all’Uni-
versità di Firenze. Géza
Dell’Adami De Tarczal, cat-

tedratico trentino di ascen-
denze ungheresi, lo prese sot-
to la propria ala nella divisio-
ne del Policlinico che, da fi-
glio di un ufficiale degli ussa-
ri, governava più con il piglio
del feldmaresciallo Ferencz
Gyulai che con quello del pri-
mario. Per capire che cosa
fosse l’urologia veronese ai
tempi del professor Dell’Ada-
mi, va aperta una parentesi
sul suo amico Rolly Marchi,

giornalista, alpinista e sciato-
re originario di Lavis, che
aveva cominciato allaGazzet-
tadelloSport, l’unico al mon-
do ad aver seguito tutti i Gio-
chi olimpici invernali dal
1948 in poi. I lettori diTopo-
lino che oggi hanno i capelli
bianchi se lo ricordano con
un cappello da cowboy, do-
no di Walt Disney, cronista
al trofeoTopolino-Agfa (...)
segueaPAG.19

LA PRIMA INTERVISTA Domenico Pompili nominato alla guida della Chiesa veronese. «Trasferimento inaspettato. Questa è un’area dove il cattolicesimo è fortissimo»

«Sarò il vescovo del dialogo»
«Vengoinunterritoriodigrandi risorse. IlPapamihasceltonelgiorno incuièmortopadreCarraro».Sarà invisitaametà luglio

•• A Verona limiti all’uso di
acqua potabile. A causa della
siccità il sindaco Tommasi
ha emesso un’ordinanza che
fino al 31 agosto vieta di usa-
re l’acqua potabile prove-
niente da fonte idrica per irri-
gare orti, giardini e campi
sportivi, per lavare auto (sal-
vo impianti autorizzati) e
riempire piscine. Stop agli
sprechi. Multe fino a 500 eu-
ro. Luca Mazzara pag.15

L’EDITORIALE

«DOMENICO»

VERONA

EILMETODO

GUARDINI

•• Ancora uno stop. Il ve-
scovo Giuseppe Zenti confer-
ma la sospensione di don
MarcoCampedelli, il profess-
sore di religione che aveva
criticato la sua lettera «politi-
ca»: «Chi non è in comunio-
ne con il vescovo non può in-
segnare». La Curia però sot-
tolinea che serve un dialogo
per trovare un’intesa. Men-
tre la polemica politica torna
ad accendersi. pag.12

StefanoLorenzetto

pag.11

LA GRANDE SETE Ordinanza di Tommasi

Siccità, freno all’uso
di acqua potabile
Sanzioni da500euro

DonMarcoCampedelli

IL CASO

Campedelli,
altro stop
e polemiche

L’INCONTRO

LavisitaconPetrini
padrediSlowFood
«Insieme
perLaudatosì’»

CAMPANE A FESTA

Ilpredecessore:
«Loattendiamo»
Ilsindaco:
«Valoreaggiunto»

Elisa Pasetto pag.9

Zanini e Joppi pag.21

È
significativo che il
primo discorso di
Domenico Pompili
come nuovo vescovo

di Verona sia nel segno di
RomanoGuardini, il grande
filosofo e teologo nato nel
1885 in riva all’Adige, che
Bergoglio ha citato più volte
nel testo più importante del
suo pontificato, l’enciclica
«Laudato si’». Guardini è
stato l’intellettuale del
dialogo fra gli opposti, la
«tensione polare» come la
chiamava lui. Nel suo «La
fine dell’epocamoderna» ha
parlato del rapporto tra
morale e politica
sottolineando come le
opposizioni aiutano: le
tensioni politiche e sociali
(ben presenti anche a
Verona) non vanno
necessariamente risolte e
omologate, bensì accolte.
Così Pompili si rifà oggi a
Guardini per ricordare come
la strada da percorrere nella
città scaligera sia «insieme a
tutti, credenti e non
credenti». Nessuno è escluso
da questo percorso: tutti
insieme, donne e uomini
dalla «testa pesante».
«Spero che il tempo che ci
separa dall’incontro rafforzi
in tutti la determinazione
ferma e perseverante di
camminare insieme»,
chiude non a caso il suo
discorso Pompili.
CitareGuardini non è

anacronistico. Il suo
cattolicesimo ed anche la sua
filosofia di vita indicano
una prospettiva integrale.
segueaPAG.2

diMassimoMamoli

IlnuovovescovodiVeronaDomenicoPompili insiemeapapaFrancescoEnrico Giardini pag.8eFrancesca Lorandi pag.11

Dalle multe un «tesoro» per
i Comuni. Soldi che servono
a migliorare segnaletica e
strade. Da Verona nel 2021
tutte le violazioni al codice,
eccetto quelle per il supera-
mento dei limiti di velocità
portano oltre 9 milioni di eu-
ro, ai quali si aggiungono 2.2
milioni per i limiti di velocità
per un totale di 11.5 milioni.
San Giovanni Lupatoto è se-
condo in classifica. Terzo, il
comune di Legnago. Dal
2022 i soldi serviranno an-
che sul fronte caro bollette.
Alessandra Vaccari. pag.13

LA CLASSIFICA

Dallemulte
un «tesoro»
da 11milioni

veronaracconta WalterArtibani

IL GARDA

Scendeil livello
del lago
Allarmesui tuffi:
rischiodicolpire
gliscogli

Corso Milano, 92/B - veronacivile.it 045 8101283800952382

Centro
Assistenza
alla Persona

BADANTI
A COSTI MOLTO ACCESSIBILI

BADANTE bs 30 h.

compreso
13ª - TFR - contributi

COSTO TOTALE MENSILE

BADANTE bs 40 h.

compreso
13ª - TFR - contributi

COSTO TOTALE MENSILE

BADANTE bs 54 h.

compreso
13ª - TFR - contributi

COSTO TOTALE MENSILE

Associazione No-Profit

876€

1285€

1305€

www.vaporusa.com

Valves and components
for Industrial Plants

www.vaporusa.com

Valves and components
for Industrial Plants

07 e 08 luglio 
ALESSANDRO PREZIOSI
IL MIO CUORE 
E’ CON CESARE

11 luglio 
TSV TEATRO NAZIONALE
R+G

15 e 16 luglio 
MARCO PAOLINI
BOOMERS

www.estateteatraleveronese.it
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•• (...) che aveva inventato
con Mike Bongiorno, in cui
da piccoli esordirono Gustav
Thoeni, Ingemar Stenmark,
Deborah Compagnoni, Isol-
de Kostner e Alberto Tomba.
Come lui stesso mi raccontò,
Marchi nel 1966 aveva fatto
uno straordinario regalo all’a-
mico Dino Buzzati per i suoi
60 anni. Lo portò in cordata
fin sulla Croda da Lago, nelle
Dolomiti ampezzane, dove
l’autore del Deserto dei Tarta-
ri era stato solo una volta da
giovane.Seiannidopo,consu-
mato da un tumore al pan-
creas,Buzzati inpuntodimor-
tesenericordònelpropriodia-
rio: «La storia è terminata, sta
perterminaretra l’assoluta in-
differenzadelpubblicopagan-
te... Ho visto risplendere a
nordlemontagnedivetro,pu-
re, supreme, dove mai più; ca-
ri miraggi di quand’ero ragaz-
zino, rimaste intatte ad aspet-
tarmi e adesso è tardi, adesso
nonfacciopiùintempo...».Fu-
rono le sue ultime parole.

Sul finire degli Anni Settan-
ta, Indro Montanelli telefonò
al suo amico Marchi e gli dis-
se:«SentiRolly, devofarmito-
gliere la prostata. Mi hanno
spiegato che il più bravo per
questo genere d’interventi è il
professor Dell’Adami, trenti-
no come te, primario a Vero-
na. Me lo confermi?”. Marchi
confermò. Così il direttore del
Giornale si fece operare al Po-
liclinico. Durante la convale-
scenza, l’amico gli telefonò:
«Allora, Indro, come va?». E
Montanelli: «Benissimo! In
bagno prima ero spettatore.
Adesso sono attore».

Inmezzo secolo diprofessio-
ne, Artibani, 73 anni, aretino
di San Giovanni Valdarno, ha
sempremantenutolaresiden-
za a Verona e non si è mai al-
lontanato troppo da quella
grande palestra chirurgica.
Salvo lasciarla per sempre nel
2018: «Rassegnai le dimissio-
ni da direttore, estenuato
dall’asfissiante burocrazia».
Oggi opera al Policlinico di
Abano, ospedale privato con-
venzionatoconla Regione, di-
rettoda un amministratore il-
luminato, il dottor Nicola Pe-
truzzi, e visita a Verona, Pado-
va, Messina, Siracusa. Sta scri-
vendo per Edizioni Minerva
Medicaun trattato sulla vesci-
ca ileale padovana, tecnica

ideata da lui: rimuove l’orga-
no colpito dal cancro e lo rico-
struisce utilizzando una por-
zione di intestino tenue.

Artibani nel 2005 accettò di
andare a dirigere la clinica
urologica dell’Azienda ospe-
daliera di Padova, con le sue
sei sale operatorie la più im-
portante d’Italia, e la Scuola
di specializzazione in urolo-
gia dell’ateneo patavino. Ma
dopo appena quattro anni fu
costrettoatornarealPoliclini-
co e all’Università di Verona.
«Commisi un peccato di hy-
bris»,siautoaccusa.Ètalmen-
te signorile da paragonarsi
all’uomo che nell’antica Gre-
cia,credendosi invincibile, sfi-
dava gli dei e infrangeva le lo-
ro leggi. In realtà l’unico a vio-
lare le leggi fu un luogotenen-
te dei carabinieri, per quasi
un trentennio capo dell’uffi-
ciodi polizia giudiziaria diPa-
dova, che mise sotto tiro Arti-
bani al punto da indurlo a tor-
narsene da dov’era venuto.
Ma siccome il tempo è galan-
tuomo, il sottufficiale dell’Ar-
ma è poi finito in galera per
altri motivi, condannato a 2
anni e 5 mesi di reclusione per
rivelazione del segreto d’uffi-
cio e favoreggiamento e ad al-
tri 4, in un secondo processo,
per tentata concussione.

Che accadde, di preciso?
Cercaididarespazioallameri-
tocrazia, opponendomi alle
carriere pilotate. In Italia non
sipuòfare.Devi essereallinea-
to, altrimenti ti stoppano per
via giudiziaria. Mi era già ac-
caduto qualcosa di simile nel
1994, quando fui chiamato
dall’Università di Modena a
dirigerel’unità operativacom-
plessa di Urologia del Policli-
nico. Non c’era niente, mi ri-
trovai in un sottoscala, per sei
mesi senza neppure il telefo-
no. Feci nascere la Scuola di
specializzazione. Ma quando
arrivò il momento di accorpa-
redue Urologie, entrò incam-
po la politica. Tralascio il se-
guito. Non che all’estero siano
messi meglio di noi.

Vale a dire?
Sono stato segretario genera-
ledell’Internationalcontinen-
ce society, massima carica in
un’organizzazione priva della
presidenza. Da buon campa-
gnolo arrivai a Bristol e la pri-
ma cosa che feci fu cambiare
il direttore della rivista Neu-
rourology andUrodynamics,
Jerry Blaivas, famoso docente

della Icahn school of medici-
ne del Mount Sinai di New
York, in carica da 24 anni.
Scoppiò una guerra. Alla fine
Blaivas mollò la poltrona con
un magnifico discorso: «Mi
tocca andarmene proprio ora
che avevo imparato come si
fa». Vale anche per la vita.

Come mai scelse di dedicarsi
all’apparato urinario e genitale?
Nonloscelsi io.LilianaArtiba-
ni, sorella di mio padre Silva-
no, era la moglie di Giovanni
De Bastiani, luminare dell’or-
topedia che mise a punto un
sistema per allungare le gam-
beainani.AppenagiunsiaVe-
rona, volendo stroncare sul
nascere qualsiasi sospetto di
nepotismo,De Bastiani mi di-
rottò da Dell’Adami: «Prova a
vedere se ti vuole con sé». Per
ilprimario facevoanche il car-
tellucciaio nel suo studio pri-
vato in via Pallone.

Che neologismo è?
Compilavo i cartellini dei pa-
zienticon l’anamnesi, le infor-
mazionisupatologie persona-
li ed ereditarie, dopodiché il
professore li visitava e formu-
lava la diagnosi. Era un feno-
meno.Siconcedeva dei pisoli-
ni stando in piedi, con le spal-
le appoggiate al muro.

Come Bettino Craxi.
Il padre gli aveva insegnato
che i cavalleggeri ussari dove-
vanoallenarsiperesserepron-
ti alle cariche. «In chirurgia è
lo stesso», ammoniva. I pa-
zienti lo adoravano, trovava-
no in lui il loro porto. Andò
come ordinario a Padova, poi
ritornò a Verona. Ebbe un in-
farto in sala operatoria. Sicco-
menon stava alle regole, dopo
una settimana ne ebbe un al-
tro,chegli fufatale.Lasuaere-
dità è stata raccolta dal figlio
Andrea, urologo a Trieste.

Lei perché ha fatto il medico?
Ma io volevo giocare nell’In-
ter.Eroaladestra nellaCastel-
nuovese. Sono tornato al pae-
senatio quest’anno, dopo tan-
to tempo. «Il calciatore!»,
hanno esclamato gli amici.
Da giovane stavo per andare
alla Spal,però mio padre mise
ilveto. Inalternativamisareb-
bepiaciuto diventaregiornali-
sta sportivo. Me la cavavo be-
ne in italiano, greco e latino.

La medicina fu un ripiego?
Non proprio. Quando avevo 3
anni, papà, ingegnere all’E-

nel, si ammalòdi sclerosimul-
tipla.Ne ho seguitotutto il de-
clino: stampelle, carrozzina,
letto. Avrei voluto fare il neu-
rologo per curarlo, ma in casa
non c’erano soldi, così dovetti
ripiegare su una specialità
con studi più brevi. Morì
quando avevo 24 anni. Fece
in tempo a vedermi laureato.

Ha fratelli?
Uno solo, Claudio. Morì due
anni fa. Gli diagnosticaiun tu-
more alla prostata, che rara-
mente è letale. Ma ne svilup-
pò un secondo e l’amico Clau-
dio Bassi, direttore dell’Istitu-
to del pancreas, non poté ope-
rarlo. Se ne andò in cinque
mesi. Guarire tanti malati e
nonriuscire asalvare il tuofra-
tello minore ti scava dentro.

Quali patologie diagnostica con
maggiore frequenza?
I tumori, nell’80 per cento dei
casi alla prostata, nel 15 alla
vescica,nel5alrene.Poi l’iper-
trofia prostatica benigna, che
colpisce 9 maschi su 10 passa-
ti i 60 anni, e i disturbi conse-
guenti: aumento, frequenza e
urgenza imperiosa nella min-
zione, incontinenza urinaria.

Come si prevengono?
Con la visita urologica, alme-
no a 50 anni. Un tempo quella
di leva scopriva patologie co-
me il testicolo ritenuto, la fi-
mosi, il varicocele e l’enuresi
notturna,undisturbochecom-
portava l’esonero dalla naia.

Cause dell’incontinenza?
Onon funziona il serbatoio, la
vescica,o nonfunzionail rubi-
netto, lo sfintere uretrale, o
non funzionano entrambi.
Nelledonnesimanifesta quel-
la da sforzo, uno strascico di
gravidanze e menopausa. Ba-
stanouncolpoditosse, il solle-
vamentodiun pesoounarisa-
ta per provocare una perdita.
Si chiama Ius e rappresenta il
70 per cento dell’incontinen-
za femminile. Ne soffrono cir-
ca 3 milioni di italiane.

Bombardate dagli spot in tv.
Un tempo era considerato un
fatto normale. L’anziana con-
tadina,che aveva avuto parec-
chi figli, andava al lavoro nei
campi addirittura senza mu-
tande, si bagnava e non dice-
va nulla. Rivolgersi al medico
sarebbe stato inconcepibile.
Oggi la donna in carriera vive
la stessa mortificante espe-
rienza. L’età media avanza. È

stata coniata un’espressione
sgradevole, «Repubblica dei
pannoloni», che però fotogra-
fa bene la situazione: per ac-
quistarli si spendono 300 mi-
lioni di euro l’anno, 255 dei
quali a carico dello Stato.

Come evitare il pannolone?
Si comincia con gli esercizi di
Kegel, una fisiokinesiterapia
delpavimento pelvico. La chi-
rurgia offre gli sling mediou-
retrali:sonofiondechesosten-
gono l’uretra, funzionano in 9
casi su 10. Negli uomini l’in-
continenza è iatrogena, cioè
conseguente a interventi, per
esempio alla prostata, e allora
diventa più complesso affron-
tarla. Gli sfinteri artificiali
hannouna percentualedi suc-
cesso dell’80 per cento.

L’etàmediadeipazientiche ven-
gono da lei per la prima volta?
Intorno ai 55 anni.

Perché temono l’urologo?
Hanno paura dell’esplorazio-
ne rettale, benché sia un esa-
me fisico che dura da 20 a 60
secondialmassimo.Indispen-
sabile per stabilire dimensio-
ni, consistenza, simmetria e
dolorabilità della prostata.

Non è evitabile?
La risonanza magnetica mul-
tiparametrica offre molte del-
le informazioni che l’urologo

trae dall’esame obiettivo. Ma
non fornisce alcun parametro
su consistenza e dolorabilità.

L’impotenza è in aumento?
Sì, per fattori sociali e psicolo-
gici. Penso al gender fluid, il
rifiuto di identificarsi stabil-
mente nel genere maschile o
femminile. Quando l’impo-
tenza si manifesta all’improv-
viso in etàgiovanile,è un cam-
panello d’allarme per le di-
sfunzioni cardiache: le arterie
peniene hanno lo stesso cali-
bro di quelle coronariche.

Beh, ma oggi c’è il Viagra.
Molecola prodigiosa, il silde-
nafil:una cascata di ossido ni-
trico che riattiva l’erezione
spontanea. Ha prolungato la
vita sessuale fino ai 90 anni.
Macon enormiricadute, visto
che adulti fino a ieri irrepren-
sibili scappano di casa per
mettersi con donne più giova-
ni o cominciano a frequenta-
re le prostitute, benché il far-
maco non dia desiderio: sti-
mola solo la funzione erettile.

Nei maschi renitenti alla visita
urologica non giocherà un ruolo
l’ansia da prestazione?
Anche. La fissa sulle misure
del pene nasce in età pediatri-
ca e riguarda più che altro le
madri. Vengono nel mio stu-
dioe chiedono: «Perché il mio
bambino ce l’ha piccolo?».
Non è vero, ovviamente. Ma
l’ossessionecominciacosì.Cer-
to, in natura esistono anche i
micropeni,peròinmezzoseco-
lo di professione ne avrò visti
sì e no una ventina.

Presumo che quel bimbo verrà
da lei a cercare aiuto da adulto.
Una decina di pazienti l’anno.
Ma devo deluderli: non esiste
nessun modo per aumentare
la lunghezza e il diametro
dell’organo genitale maschile.

Chedifferenzac’èfraunconfes-
sore e un urologo? Il prete dà
l’assoluzione e lei la soluzione?
Il sacerdote offre consigli per
l’anima, noi per il corpo:nien-
tefumo,pocoalcol,dieta equi-
librata, moto costante ma

non eccessivo, dormire il giu-
sto,coltivare laculturae laspi-
ritualità.

Perché è in aumento esponen-
ziale il numero degli adolescen-
tiche rifiutano il generemaschi-
le o femminile di appartenenza?
C’entrano l’emulazione e le
mode.Viè un’esasperatafoca-
lizzazione su questo fenome-
no. È fatale che a un giovane
infase dicrescita venganotut-
ti i dubbi del mondo. Incide
anche il rapporto fra maggio-
ranza e minoranza.

In che senso?
Nelsensoche laprimanonde-
ve essere oppressiva, ma la se-
conda non può diventare ti-
rannica. Invece nella società
odierna la minoranza vocian-
te funge da maggioranza e la
maggioranzasilenziosa diven-
taminoranza. Sicrea un’asim-
metria, la mancanza di equili-
brio tra le parti di un insieme.

I maschi del nostro tempo han-
no paura delle femmine?
Hanno paura della seduzio-
ne. Il corteggiamento ormai è
possibilesolosehaiunavvoca-
to al tuo fianco.

Anche lei ha avuto bisogno di un
legale, seppur per altre ragioni.
Ho analizzato la mia disav-
ventura all’Università di Pa-
dova e sono arrivato ad alcu-
ne conclusioni definitive.

Quali?
I meriti professionali non so-
no tutto. Esistono anche quel-
li legati ai valori delle persone,
per cui a volte finisci per sce-
gliere l’uomo sbagliato pur
con i titoli giusti. Se poi appli-
chi la trasparenza, ti procuri
soltanto dei nemici. Infine, ho
capito che sono le regole a de-
terminare i comportamenti.
Prudenza, diligenza e perizia
sono tre princìpi che dovreb-
bero valere per tutte le profes-
sioni con ricadute sulle vite al-
trui: medicina, magistratura,
giornalismo. Ma così non è.
Una cosa è certa: a costo di
sbatterci il naso dinuovo, rifa-
rei tutto ciò che ho fatto. •.5

segue dalla prima pagina

Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.itveronaracconta

«Figliodiunufficialeussaro, dormiva in piedi». «A Padova peccai
dihybris». Inrealtà fumessosottotirodauncarabinierefinito ingalera

WalterArtibani,73anni,chirurgourologo.Nel2018sidimisevolontariamentedall’AziendaospedalieradiVerona

Walter Artibani

«Imparai da Dell’Adami
l’urologo che tolse
laprostataaMontanelli»

“
Avrei voluto
giocare

nell’Inter.Puntavo
sulla neurologia
perguarirepapà,
malatodi sclerosi

“
Imaschi
si fanno

visitare a55anni:
sbagliato. Il Viagra
inducegli anziani
a scapparedi casa
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